D.C.C. N. 18 DEL 31/03/2005

	OGGETTO:
	ESAME ED APPROVAZIONE RELAZIONE PREVISIONALE E PROGRAMMATICA E BILANCIO PLURIENNALE 2005/2007.

ESAME ED APPROVAZIONE BILANCIO DI PREVISIONE 2005.


IL CONSIGLIO COMUNALE

UDITO il Sindaco proporre il rinvio del punto all’ordine del giorno come inevitabile conseguenza dell’incertezza sulla possibilità dell’inserimento in bilancio dell’addizionale I.R.PE.F. che ha comportato in precedenza il rinvio del punto n. 5 dell’ordine del giorno;

UDITO l’intervento del Consigliere BORRI che ritiene il rinvio del bilancio non corretto anche se ora esiste la possibilità di approvarlo sino al 31/05/2005;

UDITA la replica del Sindaco che:

· si stupisce perché riteneva chiaro che il rinvio del punto 5 comportasse automaticamente il rinvio del bilancio 

· rimarca come gli uffici caldeggino l’approvazione del bilancio per poter avviare la gestione nella sua interezza

· ribadisce che il rinvio in conseguenza dell’incertezza sull’addizionale I.R.PE.F. voglia essere un atto di riguardo nei confronti del Consiglio che gli pare ora venga male interpretato

· sottolinea che anche il collegio dei revisori ha espresso parere favorevole a condizione di alcune cautele che sono state prontamente adottate

UDITO l’intervento del Consigliere BORRI che chiede se esista la disponibilità da parte della maggioranza, dato che ora si sarebbero riaperti i termini per l’approvazione del bilancio, ad esaminare insieme alla minoranza alcuni punti del documento che la minoranza stessa riteneva opportuno discutere e prima non aveva potuto fare;

UDITA la replica del Sindaco che:

· assicura che tutte le proposte che vengono formulate vengono verificate ma non è arrivata nessuna 

· una incertezza su una posta che rappresenta il 2% dell’entrata corrente non inficia la bontà del bilancio nel suo complesso

· appena sarà possibile avere maggiore sicurezza si ritornerà in Consiglio

· il bilancio può essere pareggiato anche senza l’entrata relativa all’addizionale ma occorre sacrificare interventi qualificanti;

UDITO l’intervento del Consigliere PINCA che lamenta il fatto che il Consiglio sia stato convocato per l’approvazione del bilancio e poi non lo approvi;

UDITA una confusa serie di interventi sovrapposti in gran parte non intelleggibili e verbalizzabili in quanto resi senza utilizzare l’impianto di amplificazione/registrazione;

UDITO l’invito ai presenti del Segretario Comunale ad intervenire uno alla volta impiegando i microfoni;

UDITO l’intervento del Consigliere GIUDICE che ritiene rientrare nel rispetto del Consiglio anche l’osservanza degli orari e lamenta che questa sera si sia iniziato con venti minuti di ritardo;

UDITA la replica del Sindaco che:

· richiama ad una maggiore attenzione ribadendo che gli uffici hanno richiesto l’approvazione del bilancio per poter avviare la gestione in modo completo 

· ribadisce che la linea maggiormente prudenziale dettata dall’incertezza sull’addizionale è stata una scelta politica

· segnala che prima del Consiglio c’è stata una Giunta con punti importanti all’ordine del giorno che ha provocato il ritardo lamentato di cui si scusa

· ripercorre la tempistica della convocazione del Consiglio 

· ricorda che se l’addizionale allo 0,10% non sarà applicata dal 2005 si partirà dal 2007 con lo 0,20%

· conferma la piena ed assoluta disponibilità propria e degli uffici a fornire qualunque chiarimento

· ipotizza che se si fosse andati all’approvazione la minoranza avrebbe criticato valutandolo poco corretto

UDITO l’intervento del Consigliere BORRI che ribadisce di ritenere scandaloso dal punto di vista politico che il bilancio non venga approvato al 31 marzo;

DATO ATTO che la discussione si fa nuovamente confusa 

DATO ATTO che nel corso della discussione i Consiglieri:

· PEDUSSIA si è allontanato dalle ore 22.57 alle ore 23.02

· DOGLIANI si è allontanato dalle ore 22.57 alle ore 23.05

· ABRATE si è allontanato dalle ore 23.00 alle ore 23.05;

ACQUISITO il parere favorevole del Segretario Comunale;

CON undici voti favorevoli e tre contrari (Conss. BORRI, GIUDICE e PINCA) resi in forma palese 

DELIBERA

1) di rinviare, come rinvia, le determinazioni in merito all’argomento in oggetto.

